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“Se vuoi essere felice, comincia a esserlo.” 

–Leo Tolstoj
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Perché sto scrivendo questo libro?
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ECCOMI QUI, SEDUTO davanti al mio computer mentre sto per scrivere il mio quarto romanzo d’amore. I miei personaggi non vedono l’ora di raccontare le loro storie: di come si sono innamorati o di come hanno dovuto abbandonare le loro case per non tornarci mai più!

E così via.

Nello stesso tempo sento un’altra voce risuonarmi nelle orecchie che diventa sempre più forte con il passare dei giorni. Questa voce NON proviene da nessuno dei miei personaggi. È la voce di uno straniero.

In effetti, la voce di uno scrittore.

Non posso fare a meno di tirarmi su e di ascoltare questa voce. Lo scrittore mi dice che vuol aver successo come scrittore. Certo, vuole raccontare delle storie. Ma vuole anche divertire, educare e ispirare la gente.

Ma esistono delle forze a questo mondo che vogliono farlo desistere dallo scrivere. Lo fanno sentire inadeguato. Gli fanno credere che non ne sarà mai CAPACE.

In poche parole, che non sarà mai un grande scrittore.

Altre voci sussurrano che ai lettori non importa nulla dei suoi libri. Che non potrà commercializzarli senza spendere un patrimonio.

Quando si autopubblica le vendite lo dimostrano attestandosi intorno allo zero per mesi. E se prova con l’editoria tradizionale accumula solo lettere di rifiuto che sono così demoralizzanti, deprimenti, degradanti, demotivanti, de... quello che volete.

La voce mi scuote da capo a piedi. Mi turba dal profondo. Perché non è altro che la mia voce di autore.

È già il dicembre del 2016 e ci stiamo avvicinando alla fine dell’anno. Penso che dovrei guardare indietro e vedere che anno è stato.

Sembra che anche il 2016, come ogni altro anno, sia stato un ottovolante di emozioni con significativi alti e bassi ancora più grandi di quelli del 2015 o del 2014. Ci sono stati dei momenti in cui mi sono sentito in estasi.

Nel complesso nei primi 8 mesi del 2016 ho avuto molto più denaro di quanto ne avessi nel 2015. Se l’anno continua così, credo che guadagnerò di più che nel 2013, 2014 e 2015 messi insieme.

Negli ultimi tre anni avevo scritto dei saggi. Nel 2016, per la prima volta, mi sono cimentato con la narrativa e ho scritto i miei primi tre romanzi. Curiosamente l’esperienza mi è piaciuta così tanto che ora credo di poter far carriera anche come scrittore di narrativa.

Certo, ci sono stati dei momenti in cui mi sono sentito depresso. Pensa al paradosso: non ho mai sofferto del cosiddetto blocco dello scrittore, ma stavolta ci sono andato molto vicino. Le ragioni erano molte e questo libro cercherà di illustrarle brevemente.

Ci sono stati dei momenti in cui ho addirittura pensato di smettere di scrivere. Ma alla fine ne sono uscito perché non potevo vedermi fare nient’altro che scrivere. I miei ricordi d’infanzia più felici sono quelli relativi a quando scrivevo storie su piccoli e teneri animali. I miei ricordi più belli attuali vengono dall’esperienza di narratore.

Come ho già accennato in altre occasioni , provengo dall’ambiente degli studi legali. Come molta gente della mia generazione anch’io volevo condurre una vita normale, con un lavoro di 8 ore al giorno in un’azienda, uno stipendio fisso, i colleghi con cui socializzare, ecc.

Suppongo di essermi sbagliato. Terribilmente sbagliato.

Stavo solo cercando di imbrogliare me stesso. È arrivato un momento nella mia carriera aziendale in cui mi sono sentito inaridito e vuoto. La mia salute ha cominciato a peggiorare e mi ammalavo più spesso. Tieni presente che avevo solo 26 anni!

Finché, alla fine, ho pensato che sarei andato incontro a un esaurimento nervoso. Fortunatamente sono sopravvissuto e ho riassunto queste intense esperienze personali nel mio libro Quiet Phoenix: An Introvert’s Guide to Rising in Career & Life (“Fenice Tranquilla: Guida per introversi che vogliono migliorare nella carriera e nella vita”).

Da allora scrivere è diventata per me un’esperienza mistica. Lo è tutt’ora. E lo sarà sempre.

Perché mi piace raccontare delle storie.

E perché mi piace ispirare la gente con le mie parole per quel tanto che posso.

“La felicità è quando quello che pensi, quello che dici e quello che fai sono in armonia.”

–Mahatma Gandhi 
	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Questo libro fa per me?
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“IL SUCCESSO NON È LA chiave della felicità. La felicità è la chiave del successo. Se ami ciò che stai facendo avrai successo.”

–Albert Schweitzer

Nessuno può prometterti di trasformarti in un autore di bestseller, così io non ci proverò nemmeno.

MA ciò che ti posso sicuramente insegnare è di farti diventare uno scrittore più felice.

L’unica condizione sarà che ti deve piacere scrivere. Secondo me ti deve piacere raccontare storie (narrativa) o condividere le tue idee o i tuoi consigli pratici con il resto del mondo (saggistica).

Se rispetti questa condizione, allora vai avanti e FALLO. Non lasciarti ingabbiare dalle regole stilistiche della narrativa. Non lasciarti convincere da nessuno a partecipare a troppi corsi di scrittura. E, soprattutto, non lasciare che nessun editore o agente letterario pieghi le tue speranze seppellendoti di lettere di rifiuto.

Se hai già avuto degli incontri del terzo tipo con qualcuno di loro, questo libro è sicuramente per te.

Ricapitolando, il tuo primo compito è quello di scrivere. Perché senza scrivere non diventerai mai uno scrittore.

Questo libro è pensato per esorcizzare quei demoni che ti rendono infelice, disperato e scoraggiato. Devi rimboccarti le maniche e sforzarti di sorridere nonostante tutto quello che ti è toccato. Perché senza felicità interiore la tua voce creativa si affievolirà e potrà anche morire.

E le se la tua voce creativa non collabora con te in che altro modo potrai raccontare una storia? E se non racconterai una storia come potrai aspettarti che i lettori la scoprano? Come vedi, è proprio un circolo vizioso.

Questo libro si propone di spezzare questo circolo vizioso.

Così, se vuoi diventare uno scrittore più felice leggi il prossimo capitolo.
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Parte I–Sulla scrittura

Capitolo 1: Perché scrivere se ai lettori non importa

quel che scrivo?
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“SII FELICE PER QUESTO momento. Questo momento è la tua vita.”

–Omar Khayyam 

L’altro giorno stavo leggendo The INFJ Writer: Cracking the Creative Genius of the World’s Rarest Type. (“Lo scrittore INFJ: decifrare il genio creativo del tipo più raro al mondo”).​[1]

Nel libro l’autrice racconta di sentire una voce molto forte nella sua testa che continua a ripetere: “Devo spiegare perché ho ucciso mio padre”.

Non riusciva a dare un nome alla voce o all’ambiente da cui proveniva. Semplicemente non poteva ignorarla. Nel frattempo la voce diventava sempre più forte finché l’autrice decise di “prendere provvedimenti”. Questo significava mettersi a scrivere e descrivere l’esperienza.

Eh??? Mi sono fermato un attimo. Una voce che ti parla?

Sembrava piuttosto stupido. Cosa si era fumata la signora? Era forse impazzita?

Scrivere, pensavo, è un’attività piuttosto pianificata nella quale imposti un abbozzo dei tuoi personaggi, della trama, dell’ambientazione, ecc. che poi completerai in bella copia. Non c’era motivo, credevo, per lasciarti andare alle tue allucinazioni o alle voci che frullano per la tua testa.

Poi ho capito. Queste non erano allucinazioni, ma costituivano quella che si definisce l’ispirazione.

Presto ho trovato delle analogie con i miei scritti. Mi è tornato in mente che è così che iniziavo una storia inconsciamente. In altre parole: lasciavo che i miei personaggi dicessero tutto quello che volevano.

Mentre stavo scrivendo il mio terzo romanzo, When Ganges Met the North Sea (“Quando il Gange incontra il Mare del Nord”) ho avuto una
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